
 

Alla presenza del mistero della Santissima 
Trinità, facciamo nostre le parole che troviamo 
nel Prefazio di questa Eucaristia: "E' nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre e in ogni luogo a Te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed 
eterno, che con il tuo Figlio unigenito e con lo Spirito Santo sei un solo Dio, 
un solo Signore". La nostra mente è limitata e pertanto non siamo in grado di  
comprendere questo grande Mistero, ma con gioia e con fede, esprimiamo la 
nostra riconoscenza per essere amati dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo.   
 Il segno della Croce 
Ogni Preghiera, ogni Celebrazione inizia con il segno della Croce. Sarebbe cosa 
buona  accompagnare il "segno" con queste parole: "Nel nome del Padre che ci 
ha creati; del Figlio che ci ha redenti e dello Spirito Santo che ci santifica". 
Se non è possibile la comprensione di questo Mistero, è però sempre possibile la 
nostra spirituale immersione nella persona del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo, e sarà grande il beneficio che scaturirà da questa azione.  
 VOCI AUTOREVOLI. E' molto difficile per noi parlare della Santissima Trinità, 

possiamo però essere aiutati dalla voce di persone che hanno detto, invocato e  
pregato in modo particolare su questo grande Mistero. 

-  Gesù così disse un giorno agli Apostoli: "Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora con voi. Ma lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, Lui 
vi insegnerà ogni cosa" (Gv.14,25). Indicando poi quale doveva essere la 
missione degli Apostoli, disse: "Andate e fate discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo" (Mt.28,18).  
-  S. Paolo, così conclude la seconda Lettera ai Corinzi: "La Grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo, l'Amore di Dio e dello Spirito Santo, sia con tutti voi". 
-  L'Angelo Gabriele, nell'evento della Annunciazione a Maria, parla apertamente 
della Santissima Trinità: "Lo Spirito Santo scenderà su di te, e la potenza 
dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra, perciò Colui che nascerà da te 
sarà chiamato Figlio di Dio"  (Lc,1,35). 
-  S. Caterina da Siena  così pregava; "Tu, eterna Trinità! Sei un mare profondo 

che quando entro, tanto più trovo, e quanto più trovo, quanto più cerco Te. 
-   S. Teresa Benedetta della Croce (Edih Stein) scriveva; "L'Amore nella sua più 

alta espressione, è una fusione di Esseri in un mutuo e volontario abbandono. Tale 
è la vita intima Trinitaria di Dio". Questo è un concetto da meditare con attenzione. 
-    Beata Elisabetta della Trinità, nei suoi lunghi e quotidiani tempi di Adorazione, 
così pregava: "O mio Dio, Trinità che Adoro, aiutatemi a dimenticarmi totalmente 
per stabilirmi in voi. O miei Tre, mio Tutto, mia Beatitudine, infinita solitudine, 
immensità in cui mi perdo, io mi abbandono, seppellitevi in me". 
-   S. Teresina del Bambin  Gesù, così pregava: "quale felicità pensare che il 

buon Dio, Trinità tutta intera, ci guarda; è in noi, e in noi si compiace a rimirarci". 
Con Maria e con i Santi che in modo così esemplare hanno vissuto e testimoniato 
il grande mistero della Santissima Trinità, mettiamoci in ginocchio Adorando con 
semplicità e con fede la persona del Padre,del Figlio e dello Spirito Santo.  

"PADRE SANTO, CHE NEL TUO FIGLIO CI HAI 
 REDENTI E NELLO SPIRITO SANTO CI HAI  
 SANTIFICATI, DONACI DI CRESCERE NELLA 
 FEDE E NELLA SPERANZA" (Colletta). 


